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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

GIOVEDÌ 6 APRILE 1967, ORE 11,45. - Presi- 
denza del Presidente AMATUCCI. 

I1 Presidiente comunica che i! pervenuta 
alla Cam,era dei deputati una lettera oon la 

quale il 'Minivste,ro Idi gra2i.a e gigiastizia, 3u 
richiesta 'del Procuratore tdlellma R,epubblica di 
Roma, ,prolspetta l'opportunità 'di 'definire la 
,procedura re1,ativa ad ,alcunle richieste ,di #auto- 
rizzazion,e a procedere in giu.dizio che potreb- 
bepo rilentraae nell'applicazione ,dell',amnistia 
di  cui 'al decreto del Presidente ldsell,a Repub- 
blimca 3 giugn,o, 1966, n. 331, nonch6 allle ri- 
chieste di avto'rizzazione .a ,proced,ere nei con- 
fronti ,d'e1 (d'eputato Alicata, i l  cui ,d,ecesso, 
,estinguenld,o i ,yreati, ha fatto venir m.eno la 
necessità 'della Ipr'onunzia 8d.a parbe 'della Ca- 
mer,a ,d,ei #deputati. 

Aggiunge poi, ,richi4amanldosi ai ppecedenti 
parlamsentari interv.enuti in applicazione ,di 
passate amnistie e i'n particol,are, alLa pralssi se- 
guita 8d.all'A~ssemblea n,ella ,seduta sdael 24 mar- 
zo 1954, cbe 8son.o pendenti ,din.a.nzi lall.a Giun- 
ta trenta richileste ,di autorizzazione ta proce- 
d'ere, i cui at,ti lpotrebberw (essere restitluiti :al- 
l'Autorità giuIdizi(aria competente 'per l'even- 
tua1,e applicazicone ,dell'.amnisti.a 'di cui 'solpra. 

P.arilmenti fra presente che vi 'sono sessanta 
richi'este ,di 8auto.i*izzazi,on,e ,a pmoe'd'ere sulle 
quali la ,Giunta ha espylesso il ,proprilo pzrere 
.prima ,dell',entrata in vigore dell'a 'stessa am- 
nistia te che ,potrebbero ianche ,rientrare nmel- 
1 ' a,m b ito #di a p plicazi'o n,e d,ell a medesima . 

La Giunta 'delibera ,all'unani:mit& .di pro- 
porre :all'Assemblea l'topportuniià che le ri-' 
chieste ,di autorizzazione ,a ,prooed.eae richia- 
mate c,on lettera dal Ministro $di grazia e giu- 
stizia ,e !quelle segnalate ,dal Presisdente Ama- 
t.uoci 'siano restituite al ,Mini.stro 'di grazia e 
giustizia per 1'~evenhal~e #applicazione ,del- 
l'amnistia, .di cui a l  'decreto del P,resi'dente 
del1,a Rlepubblica 3 giugno 1966, n. 331. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 



IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 6 APRILE 1967, ORE 16,45. - PTeSi- 
denza del Presidente dell' BPlB Commissione 
ERMINI. - Hnteivengono : il Sottosegretario 
di Stato per la pubblica istruzione, Caleffi e 
il Sott,osegretario !di Stato 'per i lavori pubbli- 
ci, De' C,occi. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(c Nuove n,orme per l',edilizia scolastica 
ed universitaria le pianlo finanziario per l'in- 
tervento per il quinqu,ennio. 1966-1970 )) (Ap-  
provato dal Senato) (3509); 

PITZALIS : (( Norme integrativ,e ,d'ell.a leg- 
ge 18 'dice,mbae 1964, n. 1358, Iilecantme disposi- 
ziloni per l'1edilizi.a ,sctolastica )) (2169). 

Le C,ommissioni rianite, .assunto come te- 
sto base il 'disegno di le'gge n. 3509, ,passano 
8all'esa" Id,egli articoli. In vi:a preli,minare il 
Ppesi,diente Ermini rif,erisce #sul ,lavloao svolto 
,dal Comitato inf,ormalle .in :merito a1l"esame 
degli emendamenti 'presentati ,sul #disegno di 
legge. 

Dopo interventi dei 'deputati. : Savilo Em.a- 
nuela, chle ch'ilede 'conto .di 'un 8ementdamlento 
,presentato al ,primo lco'mma ,dell',arti~colo i, 
csoncernente 1'inIclusion.e fra gli istituti statali 
di educazione ,anch.e 'di quelli chme hanno come 
fin,e istituzionale l'educazi,one le 1'i.struzionCe di 
min,oi?ati fisicci e psichici (il Pi-esi>d,ente Ermi- 
ni paecisa in merito che tali istituti soni0 oo,m- 
.presi .tr.a gli ledifi.ci wolastici tstatzli) ; Buzzi, 
ch,e ,illustra un emen,damento, ,pr,esentato uni- 
tamente a l  ,delputato Magri, al seoond8o comma 
dell'earti,colmo 1: inteso a specificare la necessith 
di eliminace lle carenne le gli ,squilibri esi,st,enti 
nella f,ormulazione ,dei ,pi.rogl:ammi per l'edi- 
lizia ,d:elle scuole ekmentari, sec0n.dari.e .e .ar- 
tistiche; C,odignola, che illustra un emenda- 
m,ento aggiuntivo ,prssent.ato a l  seoon,do mm- 
ma, unitamentce :ai deputati Buzzi, Achilli, To- 
tdros e Illumin'ati, correlativo 'a cpello preoe- 
dentemente illustrato ted int,eso .altPesi a ga- 
rantire le migliori condizioni di frequenza per 
tutt,a la .popolazi,one in cetk [scolastica; del .re- 
lat,ore per la IX Comniission,e: Calvetti, che 
i1lustr.a: un comma aggiuntivo aall'artimlo 1, 
presenhato unitamente al deputato ,Magri, in- 

. teso a stabilir.e, con la riserva di fissare la 
durata del quinquennio (attualmente hdicata 
a far tempo ,dal 1966 al 11970), che le opere di  
edilizi,a scolastica .sono ,a totale carico ,dello 

Stato e sotto il controllo o a cura d'e1 ,mled,esi- 
mo con l'osservanza e n,ei limiti ,previsti ,dal 
{disegno .di legge i n  esame; Seroni, il quale 
espri,me riserve sul fatt.0 ch,e ,si inten'da i'en- 
dlere Ipe'rm,an,ente il 'dispositivo 'del pr,ovv$e,di- 
mento qua.n,do iancora 'deve 'essere istituito lo 
oidinamento ,regional,e; Rampa, il quale 'auspi- 
ca per i l  ,pr,ovvedimento in lesame il massi,mo 
del finanzimam,ento predisposto ed in tal senso 
fa voti .affin,ché tale #esigenza 5i.a tenuta pre- 
,sente .dal G80vern,o, il relatoiTe per l'VI11 b m -  
Imia.sion,e, Fin,oochiarlo, ldichiara, ,a titolo per- 
,sonale, e a n'omte ,del ,suo 'gruppo, 'di ,dissentir.e 
dall'a limitazione 'del .siNstema ldi fi:nanzi.amen- 
to a tota1,e carico ,dello Wato al  solo quinquen- 
nio 1966-1970. A 'suo ,avvi,so l,a causa deteEmi- 
nante ,degli :squilibri meati,si in  60 zanni nel 
settore .dell'edilizia 'scolastica - (soprattutto fra 
Nord me Sad - 8on.o d a  flarsi risalire a l  sistema 
.di finanziamlent,o.. I1 tdieegno ,di legge avrebbe 
dlovuto ga.r,antilne una intr.oduzison,e perm,anen- 
.te ,del lsijstema ,di finanaiamentao a serilco dello 
Stato. Proiché la maggi.oranza 8d.el Comitato 
inf,ormal,e ha a'ccettato il testo le le oorrispon- 
denti motivazi,oni governative, egli #ed il suo 
'gruppo si  aster,r.annNo d'al vloto sull'lemen,da- 
!m.ento Calvetti-M.agrì. 

Successivamente il deputato Codignola, 
dopo aver concordato con le osservazioni for- 
mulate dal relatore Finocchiaro, rileva che, 
per quanto riguarda il periodo di durata del 
piano e del relativo finanziamento, la solu- 
zione più auspicabile sarebbe quella di sud- 
dividere i finanziamenti globali previsti dal 
disegno di. legge nei quattro anni dal 1967 al 
1970 al fine di ricreare l'allineaniento dei 
tempi del piano generale di sviluppo econo- 
mico secondo il precedente già realizzato per 
il Piano verde e ne fa formale richiesta al 
Governo. 

Dopo interventi dei Sottosegretari Caleffi 
e De' Cocci, che dichiarano di essere favore- 
voli agli emendamenti predisposti dal Comi- 
tato informale, le Commissioni riunite appro- 
vario nel seguente testo l'articolo 1: 

ART. 1. 

La costruzione, l'ampliamento, il comple- 
lamento e il riattaniento di edifici, compresi 
le palestre e gli impianti sportivi, destinati 
alle scuole statali elementari, secondarie ed 
artistiche, nonche agli istituti statali di edu- 
cazione, sono eseguiti in base a programmi 
quinquennali. 

Nella formulazione dei programmi si ha 
riguardo alle risultanze del censimento di 
cui all'articolo 10 della legge 13 luglio 1966, 
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n. 874, e alla legge 26 aprile 1966, n. 260, per 
eliminare le carenze e gli squilibri esistenti, 
agli aggiornamenti annuali e ai programmi 
di nuove istituzioni di scuole e di riassetto 
territoriale di quelle già esistenti, stabiliti dal 
Ministro della pubblica istruzione in relazio- 
ne anche alle esigenze del programma nazio- 
nale di sviluppo economico per assicurare gli 
interventi richiesti dallo sviluppo equilibrato 
della scuola. Nella localizzazione degli edifi- 
ci scolastici relativi alla scuola dell’obbligo 
si avrk cura di garantire le migliori condizio- 
ni di frequenza per tutta la popolazione in 
età scolastica. 

Per il quinquennio 1966-1970 l’esecuzione 
delle opere di edilizia scdastica di cui al pri- 
mo comma avviene a totale carico dello Stato 
e sotto il controllo e a cura del medesimo con 
l’osservanza e nei limiti delle disposizioni del- 
la presente legge. 

Dopo interventi dei deputati: Buzzi, che 
illustra un emendamento sostitutivo dell’ali- 
nea a) dell’articolo 2, presentato unitamente 
ai deputati Todros ed Illuminati, inteso a 
consentire l’intervento dello Stato anche per 
gli istituti di educazione fisica; Codignola, il 
quale illustra un emendamento sostitutivo 
dell’alinea c) ,  presentato unitamente ai depu- 
tati Achilli, Todros, Illuminati e Buzzi, inteso 
a stabilire una opportuna correlazione con 
quanto dispone l’articolo 16 in tema di affida- 
mento in concessione delle opere; dei relatori 
Calvetti e Finocchiaro, nonche dei Sottosegre- 
tari De’ Cocci e Caleffi, i quali, tutti, conslen- 
tono sugli emendamenti preposti, B appro- 
vato l’articolo 2 nella seguente formulazione : 

ART. 2. 

Gli oneri relativi alla esecuzione delle ope- 
re di edilizia scolastica, di cui al presente 
titolo comprendono anche quelli : 

a)  per il relativo arredamento, compresa 
l’attrezzatura delle palestre e degli impianti 
sportivi; 

b )  per l’alloggio degli insegnanti, quan- 
do l’abitazione nei locali della scuola sia ob- 
bligatoria per legge; 

c) per le incombenze di cui al quarto 
comma dell’articolo 16 quando tali adempi- 
menti siano affidati ad enti o, in tutto o in 
parte a liberi professionisti. 

Dal deputato Codignola 6 successivamente 
illustrato un emendamento, presentato unita- 
mente ai deputati Buzzi ed Achilli, inteso a 
sostituire in un unico comma i primi due com- 
mi dell’articolo 3. Tale emendamento, allo 

scopo di provvedere agli adempimenti previsti 
dal disegno di legge, st,abilisce l’istituzione di 
uffici scolastici regionali O interregionali CO- 
me indicato dalla tabella annessa. al provve- 
dimento e fatte salve le competenze previste 
dagli statuti delle regioni (a tali uffici sono 
preposti i Sovrintendenti). 

{Mentre il deputato Seroni preannuncia su 
tale emendamento il voto contrario del suo 
gruppo, perché inteso a modificare solo tecni- 
camente il problema senza risolverlo sostan- 
zialmente alla luce della realizzazione dell’or- 
dinamento regionale, 11 deputato ‘Mitterdorfer 
esprime riserve sulla questione e preannuncia 
la presentazione di un emendamento che ten- 
ga conto delle istituzioni delle regioni a statu- 
to speciale e della esigenza di un inserimento 
organico nel pii1 ampio piano di programma- 
zione quinquennale. 

Le Commissioni riunite, approvato l’emen- 
damento Codignola ed altri al primo comma 
innanzi citato ed un emendamento De Zan 
al terzo comma, inteso a stabilire che le fun- 
zioni di Sovrintendente. scolastico sono affi- 
date dal <Ministro della pubblica istruzione, 
ai provveditori agli studi di prima classe o 
a ispettori generali del (Ministero della pub- 
blica istruzione, sent,ito i1 Consiglio di ammi- 
nistrazione, ed un emendamento formale Co- 
djgnola, Achilh, Buzzi, presentato al quarto 
comma, inteso a sostituire le parole: (( alle 
Sovraintendenze scolastiche interprovinciali 1) 

con le altre: agli uffici di cui al primo com- 
ma ) I ,  approva senza modificazioni il quinto 
comma dell’articolo 3, quindi accantona, tem- 
poranemente, l’esame degli ultimi due commi 
dello stesso articolo al fine di esaminarli con- 
giuntamente all’articolo ‘27, concernente le 
spese per il funzionamento dei Comitati per 
l’edilizia scolastica, delle Commissioni pro- 
vinciali, del Centro studi e della relativa 
Consulta. 

I3 quindi approvato l’articolo 4 nel seguen- 
te testo, a seguito di un emendamento all’ali- 
nea b ) ,  conseguente alle modificazioni appor- 
tate al precedente articolo 3. 

ART. 4. 

Per la predisposizione dei programmi di 
edilizia scolastica sono istituiti : 

a)  presso il Ministero della pubblica 
istruzione, il Comitato centrale per l’ediliuia 
scolastica; 

b )  presso gli uffici scolastici regionali e 
interregionali, i Comitati regionali per l’edi- 
lizia scolastica. Qualora l’ambito di competen- 
za della Sovrintendenza si estenda a più Re- 
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gioni, saranno istituiti per ciascuna regione, 
rispettivi comitati per l'edilizia scolastica. 

I1 Presidente Ermini, .infine, rinvia ad al- 
tra seduta il seguito dell'esame dei provvedi- 
menti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,30. 

AFFARI @B)$TIITUZHBPNALIB (1) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 6 APRILE 1967, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono il ,Ministro Segretario di Stato Berti- 
nelli #ed il Sottosegretario #di Stato, ai lavori 
pubblici, De' Cmocci. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Ad,eguamento ,d'egli organici 'd'e1 Mini- 

stero Idei lavori pubblici )) (3398); 
CANESTRARI $ed altri : (( Nosme int.egrative 

'd'ella legge 21 'ottobre 1957, n. 1080, per l'in- 
qu.adr&mento di gelomselri ,del Gfenio civi1,e niel 
ruo1.o ,degli uffilci'ali i,drauli,ci )) (399) ; 

BONTADE 'MARGHERITA e BIANCHI GERARDO: 
(( Unific.azione 'del ,ruol,o :aggiunto (d'egli inge- 
gneri ,dlel solppresso Minister'o, id,ell'Africa ita- 
1ian.a (col :ruolo ordinario (degli ingegnieri d,el 
Gseni'o civile 1) (440) ; 

FODEXARO : (c Norm'e ,integrative .dell'arti- 
001.0 14 della legge 22 ottobre 1962, n. 1143, 
per la promozi'on,e .alla qualifica .di ufficiale 
idl:aulioo capo )) (778); 

FODERARO me CAIAZZA : (( Riapertura, 'a fa- 
vore .d,egli uffici.ali idraulici, ,d!ei termini pre- 
visti ,d.alla legge 22 ottobre 1961, n. '1143, per 
le promozioni in sopra,nnum,em )) (2799). 

La Commissfone, .dopo un intervento. preli- 
,minare 'del Mini.stro Bertinelli, che ,dichiara 
che il Gooverno si riserva Idi sciogli4ere in ;altra 
sed,uta 1.a ri.serva precedsentem,ente .espres.sa 
su ,alcuni ,emen,da,menti .predisposti .dal Comi- 
tatjo ristretto, ed interventi dei ,deputati Nan- 
numi, Pitzalis, Di Primio e d,el relatore Numi, 
,appl:ova senza modificazioni gli articoli 1 e 2 
del .disegn.o di legge. 

Approva il seguente articolo 2-bis : 
(( Personale .a contr,atto tipo sdell'ex MAI 11. 

(c I1 personale .assunto. 'dal ,soppresso, ,Mini- 
stero 1d.ell'Afri'ca italiana con rappo.rto di i"- 
pitego regol.ato ,d.al contratto tipo approvato 
con ,dzecreto ministeri'ale 30 itpri1.e 1929, n. 129, 
e suocessive mtodifi'cazioni, ch,e .abbi.a o'ptato 
per la conservazione adi tale rapporto, di im- 
piego ai sensi de1l.e leggi 29 aprile 1953, n. 430, 
e 9 luglio 1934, n. 431, e che sia stato trasfe- 

rito alle dipendenze d~ell'.amiministrazione ld,ei 
lav,ori pubblici, può, entpo 'due miesi ,dall'en- 
trata in vig0r.e .dell.a ,pr,esente legge, chied,ere 
l'inquadramento nei ruoli organici (del Mini- 
.stei.o ,dzei lavori pubblici. 

Detto personale prenderà ,posto nellme qua- 
lifiche ,dei ruoli organici c,oorrispondenti a quel- 
li nelle quali risult,a inquadrato ntel contr.atto 
tipo ,e verrà col1,ocato secon.do l'anzianità pos- 
,seduta nella Iquakifica di pl:ov#eni<enza, dopo 
l'ultiimo imjpiegato gdel ru,olao mdinario .di pari 
anzianità 'o qualifi,c.a, con,servando a tutti gli 
leffetti l',anzianità p0ssedut.a. 

L'inqualdramento nei ruoli organicci di ,det- 
to per,sonlale d'eve (avlere luogo ;entro quatti9 
mesi dalla ,data 'di ,entrata in  vigore 'dtella pre- 
.sente legge )ed move 'oooorra anche in 'sopnan- 
numem D. 

Approv'a 1'artiNcol.o 3 oon il ,se',guent.e emlen- 
1d.amen t o : 

c( I1 punto IX 'd,ell'arti,col,o 4 -del regilo .dle- 
creto 12 dilcembre 1929, lche approv,a le normle 
relativ,e #al conc80rs.o' per la nomin,a a'd inge- 
gn'ere in (pr,ova nel c'orpo .del ,G(enilo civil,e, 3 4  
imo.dificat,o comle segue : Legi.slazionle : leggi te 
regolamenti :sui lavso'ri pubblilci )). 

A.pprova gli articoli d'a 4 a I O ,  senz,a emen- 
darn,enti. 

Sopprilme l'.arti,ool,o 11 e .apprlova l'artic,o- 
lo 12 n'el 'seguente testo Ne con le seguenti ta- 
belle all!eg.ate : 

(c Operai permanenti n. 
cc Per le esigenze delle lavorazioni e dei 

servizi del .Ministero dei lavori pubblici, sono 
istituiti, secondo le tabelle A e B allegate alla 
presente legge, i seguenti ruoli organici : 

1) Ruolo del personale operaio addetto 
ai servizi generali dell'amministrazione cen- 
trale, dei provveditorati e degli uffici decen- 
trati; 

2) Ruolo del personale operaio addett.:, 
al servizio escavazione porti, cantieri e of- 
ficine. 

I ruoli organici di cui al precedente com- 
ma sono distinti per categorie. 

E fatto assoluto divieto del passaggio de- 
gli operai da un ruolo all'altro. 

,Quando si verificano le condizioni per cui 
uno o più operai non possono più essere uti- 
lizzati nei servizi del SEP per ragioni di sa- 
lute, è consentito che questi operai possano 
passare nel ruolo dei servizi generali, a do- 
manda e sentito il consiglio di amministra- 
zione, sempre che nel ruolo dei servizi gene- 
rali siano disponibili i posti. 
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I posti che si rendono vacanti nel ruolo del 
SE,P, cantieri e officine, sono messi a COI?- 
corso secondo le norme stabilite dall'articolo 3 
della legge 5 marzo 1961, n. 90 )). 

TABELLA il. 

Ruolo organico del personale operaio 
del .Ministero dei lavori pubblici .  

Ruolo 
Ruolo SEP 
Serv. cant. TOTALE 

CATEGORIE Gen. e off. organico 

Capi operai . . . 20 128. 148 

Operai comuni . . 230 185 415 

Operai specializiati . 162 199 361 
Operai qualificati . 191 985 1.176 

- - -  
TOTALI . . . 603 1.497 2.100 

- - -  - - -  

TABELLA B .  

Paghe al personule operaio 
del Minislero dei lavori pubblici .  

CATEGORIE 
- 

Paga annua 
lorda 
- 

Capo operaio . . . . . . . - L. 1.067.500 
Operaio specializzato . . . . )) 965.600 
Operaio qualificato . . . . . )) 860.3CO 
Operaio comune . . . . . . )) 833.100 

Appyrova il seguente ,arti;oolo 12-bis : 
(( Stato giuridko 'del persona1,e operai'o, ) I .  

(( Per il personale opeaaio ,d,el 'Ministero d'ei 
lavori pubbli,ci si ,applicano le ,disposizioni 
contenute negli ,articoli 10, il, 12, 13, 14, 16 
e 16 del <decreto .d,el Presi.dente .della Repub- 
blica 18 novembre 1965, n. 1480 n. 

Approva l'.articolo 13 .senza emendament,i 
e i l  segwnte articolo 1342s:  

(( Disposizioni per il !passaggi,o, (di categoria 
d,ei ,salariati D. 

(( In ,sede 'di pri.ma zpplicazione della pre- 
sente lmegge, gli ,operai ,i,n ,serviziso che 'siano 
stati .adibiti con provvedim'ento :mini,sterialle 
a mansioni .di categoria superitore ai #sensi ,del- 
l'.articolo 15 ,della lsegge 26 f.ebbr,aio 1952, n. 67, 
e ~d~ell'articolo 14 ,daella legge 5 marm 1961, 
n. 90, fruencdo della ,relativa indennità per un  
periodo non inferi0i.e .a tre !anni, anche :se 
disoontinui, ,alla ,data .di .entrata in vigore bel- 

1.a presente legge, e che &abbiano riportab la. 
qualifica .di ottimo negli ultimi tre anni ante- 
cedenti la suddetta 'data, possono 'essere in- 
quadrati a ,domanda, da presentarsi a ,pena 
di' 1deca.d.enza entro 1d.ue m,esi ,dalla data di  
entrata in vigore 'della legge, ne1l.a categoria 
imm,edilata,mente sulperitore a quella ,di appar- 
tenenza, anche ove oocorra, in soprannumelw 
da riassorbirsi con 1.e "ocessive v.acanze, oon- 
sewando .anche agli efffetti degli ,aumenti pe- 
ri,odici .di paga, l'anzianità *di servizio matu- 
rata nella categoria .di provenienza. 

Posson,o (essere altresì collocati ne1l.a prima 
categoria, con Le modalità 'di cui 'sopra, an- 
che .in 'soprannumero, da  rizssorbirsi oon le 
successive vacanze, gli poerai idi ,seconda ca- 
tegoria. con.ducenti ,di ,autom,ezzi, che al1.a d'ata 
di entrata in vigore drel1.a presente hgge siano 
in possesso di ,patente di  guid,a 'di categoria D 
o E ,  ferma restando, .anch8e agli effetti Ndmegli 
aumenti perio'dici di pag,a, l'.xnzianità 1 d' 1 ser- 
vizio' m,aturata n,ell,a categoria (di prlovenimenza. 

Sullme ,doIman.de 'di inquadramento in cate- 
goria' .superiore delibera il C,onsiglio di  .am- 
minisstrazilone 'per il !personale ,ausiliario e 'sa- 
lariato, tenendlo sconto (del1.a qualità ,d.el servi- 
zio pi3esbto 'e (dsella natura ,delle m%nsioni 
svolte. 

P.er (ogni operaio col1,ocato in soprannumero 
d,eve essere lasciato vacante fieo .al riassorbi- 
mento un ,posto nella categori'a inf,eriore D. 

Approva l'.arti,col,o 14 senza emjen,dam,enti. 
Approv,a, infinle, il seguente artilc,ol,o, ag- 

(( P,ersonal.e a contratto D. 
(( Gli i,mpiegati 'a cont,ratto assunti iGon la 

qu,alifica .di geol'ogo, in possesso ldel diploma 
di laurea, posson,o essere collocati, a ,doman,da 
da presentare entro due mesi dalla data di en- 
trata in vigore della presente legge, e previo 
parere favorevole del Consiglio di ammini- 
strazione, nella categoria 1 /A del personale 
non di ruolo del Ministero dei lavori pubblici, 
con il trattamento economico e la disciplina 
giuridica prevista dal decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100, e successive disposizioni sugli 
impiegati civili non di ruolo delle ammini- 
strazioni dello Stato. I1 servizio reso a con- 
tratto & valutato per intero ad ogni effetto )). 

La Commissione rinvi'a lma ,di"wsio,ne de- 
gli ,emcen.damenti .sui ,quali il Gov,erno ,si '& 
.riservato ,di esprimere il (proprio 'parere e l'ap- 
.provazi,one ,delle tabelle :allegate ,al 1di.segno di 
legge. 

giuntivo : 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

http://doIman.de
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I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 6 APRILE 196'7, ORE 11,40. - Presi- 
denza del Presidente BALLARDINI. - Interviene 
il {Ministro Segretario di Stato, Bertinelli. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori SPIGAROLI ed altri : (( "lodifica 
alla tabella A annessa alla legge 14 luglio 
1965, n. 902, per la promozione alla qualifica 
di segretario capo delle scuole secondarie di 
primo grado e degli istituti di istruzione clas- 
sica, scientifica e magistrale )) (Approvala dal- 
la V I  Commissione del Senato) (3747). 

Su richiesta del relatore Pitzalis, la Com- 
missione rinvia l'esame della proposta di leg- 
ge ad altra seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Proroga dei termini previsti da1l'ar.i- 
colo 7 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 5 giugno 1964, n. 438, per l'esercizio da 
parte dell'Ispettorato generale dell'aviazione 
civile, delle attribuzioni conferite ai compar- 
timenti di traffico aereo )) (Approvato dalla 
VI1 Commissione del Senato) (Parere alla X 
Commissione) (3823). 

Su proposta del relatore Cavallari Nerino, 
la Commissione esprime parere favorevole al 
disegno di legge. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Corresponsione di compensi incentivi 
al personale dell'azienda autonoma delle fer- 
rovie dello Stato )) (Parere.  alla X Commis-  
sione) (3804). 

Su proposta del relatore Cavallari Nerino, 
la Commissione .delibera di esprimere parere 
favorevole al disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme sul conferimento dell'incarico 
di traduttore interprete presso gli ufficiali giu- 
diziari )) (Parere alla IV Commissione) (1535). 

Su proposta del relatore Bressani, la Com- 
missione delibera di esprimere parere non 
favorevole al nuovo testo del disegno di leg- 
ge, trasmesso dalla Commissione di merito, 
in quanto l'articolo 380 del testo unico 10 gen- 
naio 1957, n. 3, richiamato per l'affidamento 
di incarichi di traduttore ed interprete, B 
espressamente previsto per incarichi di altra 
natura da affidare a professori universitari ed 
a membri di organi consultivi dell'ammini- 
strazione o a persone di alta qualificazione. 

La Commissione ritiene che nel provvedi- 
mento sia da prevedersi espressamente la di- 
sciplina per affidare gli incarichi di traduttore- 
interprete, mutuando, caso inai, le procedure 
e le modalitk previste dallo stesso articolo 380 
del decreto del Presidente della Repubblica 
I O  gennaio 1957, n. 3. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

GPUSTPZIA QIvp 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 6 APRILE 1967, ORE 10,20. - PTeSi- 
denza del Presidente ZAPPA. - Intervien,e il 
Ministro ,di grazia e giustizla, Reale. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Modifi'cazi'oni alla legge 24 m.arzo 1958, 
n. 195, sulla costituzi,one e funzionamlento .d,el 
C.o.nsiglio 8sup.erioi.e ,della magistratura )) (3846) ; 

BASSO ed #altri: (( Norme sull'a oostitu- 
zi'one ,e sul funzionamlento 'del C,onsiglio sulpe- 
ritore 'della magistratur,a )) (996); 

BOZZI ed 'altri : (( M,o,dificazioni al1,a- 1,egge 
24 :marao 1958, n. 195, c,ontenente norme sulla 
oostituzionie 'e sul funzi'onamento d,el Consiglio 
superi'oute della magistr,atu,ra 1) (1120) ; 

GUIDI (ed altri: (1 M,odifich,e :alla 1,egge 24 
m,arzo 1958, n. 195, relativa alla costituzi,one 
e al funziton.amento ,del Consigli,o superiore 
della megistr.atura )) (1231) ; 
' 'MARTUSCELLI ed 'altri : M8odificazio:ni 
alla legge 24 (marzo 1958, n.. 195. oontmenente 
n,orme sulla costituzione .e sul funzion'amento 
dlel C'onsiglio. :superilo re d8ell.a 'm agi.s t ra t urai )) 

La Commissione prosegue n.ell'resam,e d'e1 
disegno le 1dell.e proposte (di 1,egge ed intervie- 
ne il dseput.ato Riccifo., ch.e esprim,e 1.a m a  op- 
posizi'on,e all,o str*alcio ,della parte .relativa a l  
nuovo sistema lelettorale 'per 18a n,omina d'ei 
oolmpon,enti ,del C3onsiglio :supriore ad,ella ma- 
gistratura ' e dichiara di considerare limitato 
11 disegno di legge che affronta solo alcuni 
aspetti della struttura e del funzionamento 
del Consiglio supei?iore. 

A suo giudizio la Commissione dovrebbe 
affrontare soprattutto l'esame della natura 
giuridico-costituzionale del Consiglio superio- 
re della magistratura e, partendo dalle conclu- 
sioni che fossero prese su questi argomenti 
di fondo, dedurre la strutturazione di nuovi 
istituti al posto di quelli gi8 contenuti nella 
legge 24 marzo 1958, n. 195. 

In modo particolare si sofferma sul siste- 
ma elettorale che considera manifestazione 

(1744). 



- 7 -  

delle categorie nella loro espressione funzio- 
nale. 

Conclude, proponendo che un Comitato ri- 
stretto esamini le quattro proposte ed il dise- 
gno di legge presentando alla Commissione 
un testo unificato. 

Interviene, quindi, il deputato Breganze, 
il quale non si nasconde la delicatezza del 
tema in discussione che investe, soprattutto, 
la funzione della magistratura. 

Partendo dalla legge 24 marzo 1958, .n. 195, 
osserva che, dopo le sentenze della Corte co- 
stituzionale non si può dire che alcuni arti- 
coli o istituti siano in contrasto con il dettame 
della Costituzione salvo l’articolo 11 cui ora 
provvede il disegno di legge. d certo che, sotto 
l’aspetto della opportunità politica e legisla- 
tiva, alcune modifiche potrebbero essere stu- 
diate e dichiara di essere disponibile per un 
ampio esame dei provvedimenti sempre che 
assicurino, nello spirito della Costituzione, la 
migliore attuazione dei veri fini di giustizia. 

I1 deputato Galdo, quindi, osserva che la 
inipostazione data, nella seduta di ieri, alla di- 
scussione dal deputato ,Guidi, per il quale l’ac- 
cettazione o meno della proposta di stralciare 
le parti relative al sistema elettorale per la 
.nomina dei componenti del Consiglio superio- 
re della magistratura, avrebbe un valore sin- 
tomatico circa l’orientamento dei gruppi, non 
può essere accolta. 

I p.roblemi del Consiglio superiore della 
magistratura sono vasti e delicati e, a suo giu- 
dizio, non possono essere prese delle decisioni 
limitatamente ad alcune riforme settoriali. .Se 
esistesse una volontà politica ed una maggio- 
ranza concorde e volitiva ha tutte le ragioni 
per ritenere che un completo lavoro di riela- 
borazione della legge 24 marzo 1958, n. 195, 
potrebbe esser.e attuato e completato. 

Non vorrebbe che modifiche o innovazioni 
settoriali portassero nuovi risentimenti nel- 
l’ambito della magistratura divisa, com’è, nel- 
le due associazioni che, già ora, attraverso 
loro documenti e mozioni, hanno fatto com- 
prendere che qualsiasi soluzione venisse adot- 
tata dal Parlamento, determinerebbe al tre 
reazioni. 

Osserva, concludendo, che il prestigio del- 
la magistratura potrà essere consegui to non 
con riforme limitate alla t,ecnica di un sistema 
elettorale o altro ma attraverso una cosciente 
riforma del costume. 

I1 Pr,esidente, quindi, non essendovi altri 
iscritti a parlare, rinvia la risposta del rela- 
tore e del Ministro, ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 6 APRILE 1967, ORE 9,40. - Presi- 
denza del Presidente ORLANDI. .- Interviene il 
Sottosegretario di Stato per le finanze, Vitto- 
pino Colombo. 

La Commissione esamina in via prelimi- 
nare la opportunità di procedere ad un esame 
congiunto sui due disegni di legge. Una volta 
chiarito da parte del Presidente Orlandi che 
nessun abbinamento può essere dichiarato in 
sede di parere, tanto più che i due disegni di 
legge risultano assegnati alla competenza pri- 
maria di due distinte commissioni di merito, 
la Commissione esteri per il disegno di legge 
di ratifica n. 1773, la Commissione $nanze e 
t.esoro per il disegno di legge di conversione 
n. 3943, e dopo un’ampia discussione nella 
quale intervengono i deputati Anderlini, Fail- 
la, Ra.ucci, Passoni, Curti Aurelio, De Pa- 
scalis, Alpino, Barca, il relatore Ghio e il Pre- 
sidente Orlandi, la Commissione delibera di 
procedere all’esame del solo disegno di con- 
versione n. 3943 e di affrontare sulla base del- 
la normativa da questo predisp0st.a le even- 
tuali connessioni con la materia distintamente 
regolata attraverso lo scambio di note per la 
cui ratifica il Governo aveva presentato i l  di- 
segno di legge n: 1773. 
. La Commissione dà altresì mandato al 
Presidente Orlandi di voler reiteratamente 
prospettare al Presidente della Camera la op- 
portunità che sul disegno di ratifica dello 
scambio di Note fra l’Italia e la Santa Sede 
venga quanto meno acquisito il parere della 
Commissione finanze e tesoro, poiche le con- 
seguenze sull’ordinamento interno di tale 
scambio di note attengono esclusivamente a 
materia tributaria e cioh alla interpretazione 
e alla applicazione della legislazione fiscale 
ilaliana ,in materia di imposizione diretta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 2 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 21 febbraio 1967, n. 22, 
concernente nuove disposizioni in materia di 
ritenuta di acconto o d’imposta sugli .utili di- 
stribuiti d.alle società )) (Approvato dal Se- 
nato)  (Parere alla V I  Commissione) (3943). 

I1 relatore Ghio illustra la portata e le fi- 
nalità del disegno di legge in esame che, con 
il ripristino della normativa della cedolare 
d’acconto, ribadisce da un lato il principio 
della nominativita dei titoli azionari dall’al- 



tre quello della progressività delle imposte 
dirette. Dopo aver analiticamente esaminato 
le singole disposizioni del convertendo de- 
creto-legge, soff ermandosi in particolare sul- 
la illustrazione dell’articolo 6 del provvedi- 
mento, il relatore prospetta l’eventualità di 
una conveniente modifica dell’ultimo comma 
del citato articolo 6, nel senso di anticipare 
la decorrenza dell’esonero dalla ritenuta per 
gli utili la cui distribuzione sia deliberata 
nel corso del 1967 (anziché successivamente 
al 31 dicembre di detto anno), ritenendo che 
le cautele predisposte dalla norma in que- 
stione diano sufficienti garanzie per una pos- 
sibile, regolare applicazione della prevista 
esenzione anche per il corrente anno. 

Dopo aver manifestato l’avviso che tutte 
le questioni che investono il merito del prov- 
vedimento debbano essere lasciate alla consi- 
derazione della Commissione Finanze e te- 
soro - cui il disegno di legge è assegnato in 
competenza primaria - conclude proponendo 
alla Commissione di esprimere parere favo- 
revole sul disegno di legge. 

I1 deputato Leonardi, premesso un giudi- 
zio positivo della sua parte politica sul ri- 
torno alla normativa sostanzialle della legge 
n. 1745 del 1962, prospetta la necessità di sop- 
primere l’esenzione fiscale contemplata nel- 
l’articolo 6 del decreto-legge, ammonendo 
come la norma contrasti con il principio della 
generalità dei tributi e come questa si presti 
al pericolo di convogliare possessi azionari 
che nulla hanno a che fare con fini di benefi- 
cenza e di istruzione verso le istituzioni che 
fruiscono della esenzione. Aggiunge che lo 
scopo perseguito da tale disposizione avrebbe 
potuto essere raggiunto, anziché attraverso 
una ingiustificata esenzione fiscale, mediante 
lo strumento delle sovvenzioni di carattere 
specifico in favore di quegli enti, evitandosi 
in tal modo la creazione di isole privilegiate 
nonché un ingiustificato e dannoso aumento 
di lavoro per l’amministrazione finanziaria. 
Dopo aver accennato agli effetti negativi pro- 
dotti in borsa dal decreto-legge, così come 
questo è stato articolato, accenna alla possi- 
bilità che il provvedimento possa comportare 
una flessione del gettito globale, sicch6, a suo 
avviso, sarebbe stato preferibile adottare una 
ritenuta d’acconto in misura superiore al 5 
per cento. 

I1 deputato De Pascalis, dopo aver dichia- 
rato il consenso della sua parte per il ritorno 
alla cedolare d’acconto, ricorda le perplessità 
manifestate in sede di discussione della disci- 
plina transitoria del 1964. Chiede quindi chia- 
Pimenti al relatore sulla opportunità di ripri- 

stinare la disposizione secondo la quale la ri- 
tenuta non è applicabile ai possessori di azio- 
ni che producano un certificato attestante la 
non iscrizione nei ruoli dell’imposta comple- 
mentare così come era previsto nella legge del 
1962. Manifesta, altresì, il dubbio che l’arti- 
colo 6 del decreto-legge, laddove prescrive 
l’esercizio del controllo e della vigilanza del- 
la autorità governativa sull’amministrazione 
dell’ente beneficiario della esenzione fiscale, 
risulti in contrasto con il combinato .disposto 
degli articoli 29, lettera h) e 30 del concordato 
che, dopo aver equiparato a tutti gli effetti 
tributari il fine di culto o di religione ai fini 
di beneficenza, prescrive che la gestione or- 
dinaria e straordinaria dei beni appartenenti 
a qualsiasi istituto ecclesiastico o associazione 
religiosa ha luogo sotto la vigilanza e il con- 
trollo delle competenti autorità della Chiesa, 
escluso ogni intervento da parte dello Stato. 
Conclude esprimendo il proprio convincimen- 
to che la disposizione contenuta nel citato ar- 
ticolo 6 non possa in alcun caso essere appli- 
cata anche agli enti facenti capo alla Santa 
Sede. 

I1 deputato Failla, richiamandosi alla in- 
terpretazione diversa e persino contrastante 
delle norme formulate con l’articolo 6 del 
decreto-legge emersa nel corso della prece- 
dente discussione, ritiene esigenza fondamen- 
tale di assicurare la massima chiarezza e uni- 
vocità alle disposizioni di legge che il Parla- 
mento è chiamato ad approvare. Quali saran- 
no gli istituti e gli enti beneficiari dell’esen- 
zione formulata con l’articolo 6 ?  Come que- 
sto si collega con le norme concordatarie (ar- 
ticolo 29, lettera h) e articolo 30 del Concor- 
dato) ? Quali gli enti religiosi e le istituzioni 
ecclesiastiche cui tale combinato disposto po- 
trà essere riferito e l’esenzione applicata ? 
Dispone il decreto-legge solo per l’avvenire 
e resteranno pendenze fiscali per gli esercizi 
decorsi ? A questo quesito ritiene che il testo 
legislativo debba conferire risposta certa e 
chiara e che la discussione in Parlamento deb- 
ba portare ad una precisa posizione di que- 
stioni e formulazione di norme. I1 deputato 
Failla ritiene altresì necessario al parere della 
Commissione bilancio la preliminare deter- 
minazione delle minori entrate implicate dal- 
l’esenzione e dalla riduzione di aliquote con- 
template dal decreto-legge, poiché solo su 
questa base potranno essere valutate le con- 
seguenze finanziarie dal provvedimento impli- 
cate. 

Dopo aver affermato la opportunità che 
la Corte dei conti sia interpellata sulla legifti- 
mità della (( circolare Martinelli )) che ha au- 
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torizzato la sospensione della ritenuta sui ti- 
toli oggetto dello scambio di Note tra Italia e 
Santa Sede, il deputato Failla si dichiara con- 
trario alla proposta adombrata dal relatore 
Ghio di anticipare già per l’esercizio corrente 
l’esenzione disposta con l’articolo 6 del decre- 
to-legge. 

I1 deputato Alpino ricorda che nei confron- 
ti di un provvedimento quale quello in esa- 
me la competenza della Commissione bilancio 
non 12 solo sulla immediata incidenza finanzia- 
ria e sui problemi di copertura ma si allarga 
ai più ampi riflessi economici implicati dal 
ritorno alla cedolare di acconto dopo un trien- 
nio di cedolare secca. Dopo aver positivamen- 
te valutato la riduzione della ritenuta di ac- 
conto dal 15 al 5 per cento disposta con il 
decreto-legge in esame e dopo aver concesso 
che in principio il ripristino della cedolare di 
acconto B coerente con il perseguimento di un 
uniforme trattamento fiscale a tutti i soggetti 
di imposta e con il criterio della nominativi- 
tà dei titoli azionari in funzione della pro- 
gressività dell’imposta, avanza dubbi sulla 
opportunità e tempestività di un ritorno alla 
cedolare d’acconto, quasi che nel 1967 non 
valessero più le esigenze di sostenere il flusso 
degli investimenti e sollecitare verso l’espan- 
sione il trand economico che nel 1964 moti- 
varono il primo cambiamento di rotta verso la 
cedolare secca opzionale. 

I1 deputato Alpino muove un particolare 
rilievo alla soppressione della esenzione già 
disposta a favore dei piccoli azionisti con red- 
dito nemmeno iscritto nei ruoli. della comple- 
mentare,- mentre ritiene eccessiva la esenzio- 
ne disposta dall’articolo 6 a favore degli enti 
particolarmente qualificati per il loro fine di 
beneficienza, di ricerca scientifica, di istru- 
zione, ecc. i quali vedono portata a zero l’at- 
tuale aliquota del 30 per cento: prospetta la 
opportunità che a favore di tali enti ed istituti 
si disponga anziché una totale esenzione una 
congrua moderazione dell’aliquota. 

I1 deputato Alpino non ritiene infine di po- 
ter condividere l’apprezzamento del relatore 
circa le conseguenze finanziarie a compenso 
implicate dal provvedimento, poiche molto più 
attendibile gli sembra la previsione che ne di- 
scenderà una minore entrata : infatti, passan- 
dosi dalla aliquota del 30 per cento (per la 
quale ampiamente hanno optato i possessori 
dei titoli azionari) ad una aliquota del 5 per 
cento (quale quella fissata con il decreto-leg- 
ge) e riscuotendosi quest’ultima in acconto 
sulla complementare, un indeterminato ma 
certo rilevante scarto di entrata dovrà essere 
registrato. Per questi motivi, essendo la Com- 

missione bilancio chiamata ad esprimere il suo 
parere sulla conseguenza finanziaria del prov- 
vedi’mento, la sua parte ritiene di esprimere 
parere contrario. 

I1 deputato Maschiella, intervenendo nel- 
la discussione, afferma la necessità di valu- 
tare le ragioni che stanno alla base degli ar- 
ticoli 5 e 6 del decreto-legge. In particolare, 
per quanto concerne questa seconda disposi- 
zione, richiamandosi alla discussione avve- 
nuta al Senato, rileva come essa, in collega- 
mento con 1’art.icolo 29 del Concordato, pari- 
ficando il trattamento degli enti religiosi a 
quelli di assistenza e di beneficenza ponga 
tutta una serie di questioni. Rileva come, al 
fine di evitare possibili .evasioni fiscali, sa- 
rebbe st.ato preferibile instaurare un sistema 
di contributi o di sovvenzioni invece di quello 
delle esenzioni. Ciò vale particolarmente per 
le fondazioni alle quali egualmente si riferi- 
sce l’articolo 6, le quali, soprattut,to per la 
lacunosità che presenta l’attuale legislazione 
in materia, offrono notevoli possibilità ad 
eventuali evasioni dell’imposta. Ribadito co-’ 
me non si possa accettare il collegamento 
compiuto dall’articolo 6 alle fondazioni sen- 
za prima avere aggiornato le disposizioni le- 
gislative al riguardo, afferma che lo strumen- 
to delle esenzioni avrebbe potuto eventual- 
mente essere ammesso soltanto nella forma 
di esenzioni di minimi imponibili. 

Concludendo, si richiama all’articolo 21 
della precedente legge del 1962 chiedendo al 
riguardo quante società si siano servite del 
meccanismo previsto da tale disposizione e se 
tra di esse vi siano state anche società del 
Vaticano. 

( L a  seduta,  sospesa alle 13, b ripresa alle 
16,15). 

I1 deputato Anderlini, dopo aver premesso 
che il clima politico attuale smorza di molto 
il significato innovatore del ritorno al siste- 
ma cedolare d’acconto, diversamente dal si- 
gnificato di rottura che tale imposta aveva 
avuto nel 1962 al momento della sua prima 
istituzione, considera il rapporto intercor- 
rente tra il disegno di legge in questione e 
quello relativo alla cedolare vaticana. In pro- 
posito rileva come non sia ben chiaro se le 
esenzioni fiscali previste dal secondo disegno 
di legge nei confronti delle azioni di proprie- 
tà di società del Vaticano continueranno ad 
applicarsi anche dopo l’entrata in vigore del 
disegno di legge sulla cedolare d’acconto. 
Conteda la tesi secondo cui l’esenzione non 
varrebbe anche per il futuro, poiché la solu- 
zione opposta discenderebbe dal fatto che lo 
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articolo 1 del decreto-legge in questione si 
richiama alla precedente legge del 1962, sotto 
il vigore della quale l’esenzione per i titoli 
azionari vaticani era operante. Ciò è tanto 
più vero in quanto i l  decreto-legge, della cui 
conversione si sta discutendo, è già entrato 
in vigore fin dalla sua emanazione e durante 
tale ambito temporale il regime di esenzione 
ha continuato ad applicarsi. Auspica tuttavia 
la necessità che nella legge di conversione si 
assuma, a scanso di equivoci, una posizione 
precisa in ordine a tale punto: se si vuole che 
l’esenzione continui ad essere operante lo si 
dica chiaramente assumendone la correlati- 
va responsabilità. 

Soffermandosi sull’articolo G solleva due 
ordini di critiche: in primo luogo perché l’in- 
sufficienza della legislazione riguardante le 
fondazioni farebbe sì che l’esenzione nei loro 
eonf r0nt.i diveriebbe un canale per eventuali 
evasioni fiscali ed in secondo luogo perché la 
espressione enti ecclesiastici con fine di culto 
o di religione, parificati dall’articolo 29 del 
Concordato agli effetti tributari agli enti con 
fini di beneficenza e di istruzione, è ambigua 
e difficilmente determinabile, come dimo- 
strano le svariate interpretazioni che di essa 
sono state proposte dalle varie parti politiche. 
* ‘  Dichiarato il proprio avviso contrario sulla 
proposta del relatore Ghio di dare valore par- 
zialmente retroattivo all’articolo 6, poiché in 
tal modo si aprirebbe una nuova falla nel si- 
stema gik di per sé imperfetto, rileva come 
il disegno di legge in questione ponga un pro- 
blema di copertura poiché si renderà comun- 
que necessario uno spostamento di cifre nel 
bilancio dello Stato per il 1967. I1 gettito della 
nuova imposta, infatti, risulterà inferiore al 
getlito previsto in bilancio per la preesistente 
imposta cedolare secca, anche se tale diffe- 
renza verrà parzialmente compensata dall’au- 
mento di gettito di altre imposte come la com- 
plementare e l’imposta sulle società. 
- I1 deputato Passoni, intervenendo a sua 
volta, dopo avere ricordato la posizione del 
proprio gruppo, che in via di principio è favo- 
revole all’abbandono del sistema della cedo- 
lare secca ed al ritorno al sistema della cedo- 
lare d’acconto, dichiara tuttavia di non poter 
condividere alcune delle disposizioni del dise- 
gno di legge in esame. 111 particolare, per 
quanto concerne l’articolo 6 si dichiara d’ac- 
cordo con le critiche fin qui mosse da varie 
parti essenzialmente per due ragioni: da un 
lato perché le carenze legislative al riguardo 
delle fondazioni potrebbero creare pericolosi 
incentivi ad evasioni fiscali e dall’altro per 
la scarsa chiarezza circa la questione se l’ar- 

ticolo 6 sia o meno estensibile agli enti eccle- 
siastici con fini di culto o di religione. A ri- 
prova di lale scarsa chiarezza ,ricorda come al 
riguardo siano addirittura state sostenute tre 
tesi tra loro contrastanti: secondo la prima 
l’articolo 6 non ricomprenderebbe gli enti in 
questione; secondo un’altra tesi esso si appli- 
cherebbe anche in questo caso; secondo una 
terza, infine, bisognerebbe distinguere tra en- 
te ed ente basandosi sul fatto se la sede dello 
ente sia in Italia o presso la Santa sede. 

Per quanto concerne il più specifico pro- 
blema delle conseguenze finanziarie, osserva 
come i l  disegno di legge comporti una sensi- 
bile diminuzione di entrate da un lato per il  
maggior numero di evasioni fiscali che fin 
d’ora si possono prevedere, dall’altro per l’ali- 
quota del 5 per cento, a suo giud,izio troppo 
bassa, ed infine perché con il nuovo sistema 
scomparirà quella preferenza da parte dei sog- 
get.ti destinatari dell’imposta che precedente- 
mente Si era manifestata nei confronti della 
cedolare secca in rapporto agli altri tipi di 
imposta. 

Concludendo, dichiara che il proprio grup- 
po, mentre esprime parere favorevole per il 
provvedimento nel suo complesso, poiché lo 
abbandono, del sistema della cedolare secca ed 
il ritorno al sistema della cedolare d’acconto 
costituisce un indubbio miglioramento soprat- 
tutto se considerato come primo passo di una 
prossima riforma tributaria, assume invece 
una posizione nettamente contraria in riferi- 
mento all’articolo G ed alla mancanza di co- 
perlura finanziar,ia. 

I1 deputato Raucci: dopo essersi dichiara- 
to d’accordo con le critiche finora mosse al di- 
segno di legge, ribadisce come il maggior di- 
fetto consista nella creazione di una larga 
zona di evasioni fiscali. Ricorda come il suo 
gruppo criticò a suo t,empo l’abrogazione del- 
l’articolo 17 della legge Tremelloni e come da 
parte governativa, in particolare dall’allora 
Ministro del bilancio La Malfa, si riconobbe 
l’esigenza che i principi contenuti in quella 
disposizione, malgrado l’abrogazione di que- 
st’ultima, dovessero essere tenuti presenti per 
i l  futuro, onde evitare il dilagare di evasioni 
fiscali. Conclude, perciò, ritenendo inaccetta- 
bile l’artico!o 6 che per la sua struttura certa- 
mente produrrà un largo aument-o delle eva- 
sioni fiscali. 

I1 deputato Buttè interviene a sua volta per 
ribattere l’affermazione secondo cui sarebbe 
stato preferibile dare contributi alle fonda- 
zioni piuttosto che esenzioni. Infatti, se da un 
lato anche il sistema dei contributi potrebbe 
prestarsi ad arbitri, dall’altro non si può non 
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tenere conto del fatto che le fondazioni sono 
già sottoposte dalla legislazione vigente a tut- 
ta una serie notevole di controlli. Tutt’al più, 
perciò, Si tratterebbe soltanto di stabilire al- 
cuni adempimenti più precisi e dettagliati. 

I1 deputato Barca, dopo essersi dichiarato 
d’accordo con le critiche diffusamente mosse 
al disegno di legge, dichiara come il suo grup- 
po, pur essendo favorevole al ritorno al si- 
stema della cedolare d’acconto, tuttavia non 
possa accettare il modo concreto con cui tale 
passaggio viene realizzato, soprattutto per ciò 
che si riferisce all’articolo 6 ed in parte allo 
articolo 5. Insiste sulla esigenza per il legisla- 
tore tributario di contribuire alla formazione 
di una coscienza nazionale fiscale e rileva 
come purtroppo la vaghezza e l’imprecisione 
dell’articolo 6 siano lungi dal realizzare tale 
fine. Conclude dichiarandosi d’accordo sulla 
necessità di esprimere un parere articolato, 
favorevole in via di principio ma contrario su 
singole modalit.8, così come preannunci ato dal 
deputato Passoni. 

I1 deputato Belotti interviene brevemente 
rivendicando la sussistenza nell’attuale legi- 
slazione di un sistema efficiente di controlli 
e di cautele per ciò che .attiene alla vita giu- 
ridica delle fondazioni. Contesta percib espli- 
citamente i rilievi critici al riguardo mossi 
da altre parti. 

I1 relatore Ghio, in sede di replica, si sof- 
ferma sui pretesi incentivi ad evasioni fiscali 
che il -disegno di legge in esame impliche- 
rebbe, contestandone ‘la fondatezza. Al ri- 
guardo, ribadita la esistenza di sufficienti 
controlli sulle fondazioni e chiarite le per- 
plessità che erano state sollevate sugli enti 
ecclesiastici con fini di culto e di religione, 
poiché basta leggere i commi secondo e ter- 
zo dell’articolo 30 del Concordato per esclu- 
dere in tale campo possibilità di evasioni fi- 
scali per i controlli e le cautele in tale dispo- 
sizione contenute, rileva come una eventuale 
maggiore possibilità di evasioni potr& deri- 
vare piuttosto dall’abbandono del sistema del- 
la cedolare secca, che tuttavia, B giustificato 
da altri motivi di fondo. Per quanto riguarda 
la pretesa diminuzione del gettito dell’impo- 
sta, e quindi un eventuale e conseguente pro- 
blema di copertura, pur esprimendo qualche 
perplessità al riguardo, ritiene che il proble- 
ma diminuisca notevolmente di importanza 
qualora si tengano presenti due osservazioni. 
Da un lato, infatt,i, si avranno maggiori en- 
trate per il funzionamento dell’anagrafe tri- 
butaria che favorirà l’individuazione dei con- 
tribuenti. Dall’altro contesta che per il pas- 
sato si sia avuta una preferenza rilevante da 

parte dei contribuenti per il sistema della 
cedolare secca, talche il suo abbandono non 
determinerà necessariamente, o quanto meno 
in misura molto minore di quanto B stato 
ipotizzato da altre parti, una forte diminu- 
zione del gettito. 

Ricorda come la legge di approvazione del 
bilancio dello Stato (articolo 121) predisponga 
gli opportuni congegni per ogni eventuale 
aggiustamento delle previsioni di entrata e 
conclude dichiarandosi favorevole al disegno 
di legge sia nel suo complesso che nelle sin- 
gole disposizioni. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Colombo Vittorino, dopo avere rilevato con 
compiacimento come tutte le parti politiche 
abbiano accettato il contenuto di fondo del 
decreto, e cioB il ritorno al sistema della ce- 
dolare d’acconto poiche non sussiste più quel- 
la si tuazione di emergenza nell’economia del 
paese che aveva a suo tempo giustificato 
l’adozione della cedolare secca, osserva nei 
confronti dell’articolo 6 come esso costituisca 
un progresso rispetto all’attuale legislazione 
tributaria per le garanzie in esso contenute. 
Contesta quindi che l’esenzione stabilita a fa- 
vore delle fondazioni possa costituire un 
incentivo alle evasioni fiscali e ricorda come 
il Ministro Preti abbia dichiarato al Senato 
che l’articolo 6 non si applica agli enti fa- 
centi capo alla Santa Sede. 

Per quanto riguarda l’eventuale copertu- 
ra, dopo aver rilevato la difficolth tecnica di 
prevedere in anticipo il gettito di una impo- 
sta di questo tipo non ancora entrata in fun- 
zione, ricorda l’andamento ascensionale as- 
sunto negli ultimi anni dall’imposta comple- 
mentare e, sia pure in modo meno deciso, 
dall’imposta sulle società. Quindi, se anche 
il gettito dell’imposta da ritenuta di acconto 
dovesse risultare lievemente inferiore alle ah 
tuali previsioni di bilancio, si pub ragionevol- 
mente prevedere che in termini globali non 
si avranno flessioni di entrate. Devono inoltre 
essere tenuti presenti le minori evasioni fi- 
scali che si registreranno in seguito alla isti- 
tuzione della anagrafe tributaria. 

Concludendo, dopo aver annunciato il pa- 
rere contrario del Governo sulla proposta del 
Relatore Ghio tendente ad attribuire una par- 
ziale retroattività all’articolo 6, raccomanda 
che si addivenga sollecitamente ad un parere 
favorevole, considerata l’urgenza che il prov- 
vedimento riveste soprattutto in relazione ai 
termini costituzionali per la conversione del 
decreto-legge. 

La Commissione esprime, quindi, parere 
favorevole sul disegno di legge. 
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l[n precedenza, in sede di dichiarazioni di 
voto, i deputati Raucci e "  Passoni, a nome 
dei propri gruppi, avevano ribadito il pro- 
prio orientamento favorevole al provvedi- 
mento per ciò che concerne il ritorno al si- 
stema della cedolare d'acconto e la loro op- 
posizione all'articolo 6 (del quale si chiede 
la soppressione) e all'articolo 5 (del quale si 
richiede la sostanziale modifica onde evitare 
possibilità di evasioni fiscali) nonche alla an- 
nessa indicazione di una necessaria copertura 
a fronte delle minori entrate dal provvedi- 
mento implicate. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

DIFESA WIH) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 6 APRILE 1967, ORE 9,30. - PTeSi- 
denza del Presidente CAIATI. - Intervengono 
i Sottosegretari 'di Stato per la diflesa, Gna- 
,dalupi e Cossiga. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BUFFONE ed ,altri : (( Integrazi'onie ,della 
legge 3 ntovembre 1952, n. 1789, oonoernenbe 
la posizisone (di uffici,ali che rivestono ,d,eter- 
min,ate cariahe )) (3855). 

Su *proposta ,del R'ebatorle la Clommissione 
,djelibera al1 'unanimità .di .richised,ese il tra- 
sferimento (della proposta 'di legge alla ,sede 
1,egisl.ativ.a. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE. IO. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 6 APRILE 1967, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente CAIATI. - Intervcengono 
i Sottosegretari ,di S h t o  per la 'dif,esa, Gua- 
dalupi e C,ossiga. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Deroga temporan,ea alla T2abell,a 1 .an- 
nessa alla 1,egge 12 n,ovembr.e 1955, n. 1137, 
sostituita ~dsall'Allegato A .alla lmegge 16 novem- 
bre 1962, n. 1622, concernente il riordinamen- 
to ,dei ,ruoli 'degli ufficiali in ,seivizio perma- 
n,ente .effetivo dmell'Esercito II (Approvato dal- 
la IV Commissione pernzanente del Senato) 

I1 Presidente ,dà lettura del parere favo- 
revole espresso dalla V Commissione bilancio 
sugli eniendamenti presentati dal Relatore, 
suhordinato alla condizione che .risulti pite- 
ventivamente ,perfezionato l'iter ,del disegno 

(3596). 

di legge relativo al bilancio di previsione dello 
Stato 'per l'.anno finanziari,o 1967, già appro- 
vato ,dalla Camera ed attualm,ente all'esame 
*del %nato. 

I1 R,el,atore De ,Me0 di'chiara che, pertanto, 
è opporhun'o pr'ooedere .all'approvazione del 
disegn'o ,di llegge #anche in consi,dler,azione che 
1.a Commissilon,e 'di av.anzamento ha già ini- 
ziato i ,suoi lavori. 

Intervengono n,ella 'di,sc.ussione : il Idepu- 
tato D'I.ppolito il quale sottolinfea la necessità 

. chle il pvovvedimento vleng,a itrattenuto isino 
all'.approv#azione ,d,a #parte del Senato d,el bi- 
1anci.o ,d,i ,previsione ,dello St,at,o 'per l'anno 
1967, ,second'o quanto .pr,evieto dal parere del- 
la V C.om!milssifo,n,e bilancilo ,e pseannuncia, in 
caso lcontr8ari80, la richiesta 'di :rimessimonte ld,el 
progetto all'Assemb1,ea; il ,deput.ato, Abate, il 
quale losserva che con l'approvtazilon'e d.8 parte 
'del C,onsigl.io 1d.ei Mini:stri ,d,ei provvedimenti 
rel.ativi :alla carri,era ,dici ,carabinieri, appun- 
tati e sottufficiali cadonjo i motivi ,di perples- 
sità ,d,el gruppo 'soci.ali'sta ed invita il gvuppo 
comunista .a rioonsiqd.enare il 'protprio atteggia- 
mento; il deputato Fasoli, il quale ;sottolinea 
che il gruppo comunista, pur essendo sensi- 
bile alla <esigenza ch,e l,a Ctommissilone inlqwa- 
dri 'esattamente i prob1,e;m.i 'd'egli 'organhci ,d'e- 
gli uffifciali le dei ,sottuffilcitali ,delle Forze ar- 
m,ate, ,essen,do il personale im.iliiare ,privol d i  
Butela .sindacaEe, tuttavi.a nlon considera :supe- 
.rabil,e ba condizion'e :posta adall,a V Comnmis- 
si,one bilan.ci,o, che csea un  vero e ,proprio li- 
mite ,prNocedural,e. 

Il Sottosegretario .di Stmato lper la 'dif'esa, 
Guadalupi ,essmin.a l'iter ,del pyovvedimento 
ch,e ,data ,dal 6 ,ottobre 1966 'e ,si soffesm'a (sul 
principi'o fondam.enta1.e che 1.0 ispira, l'esi- 
genza, cioè, di ,adeguare, per 1.0 weno tenden- 
zialmlente, l'aliquota .di pi:omuovibilità 8d.ei te- 
nenti colonnelli d,ei carabinieri a quella dei 
tenenti colonnelli dell'Esercito. L'oratore SOL 
tolinea anche che non vi sono particolari ra- 
gioni che impediscano l'approvazione del 
provvedimento da parte della Com,missione e 
la trasmissione al Senato che potrebbe pro- 
cedere all'approvazione, una volta approvato 
il bilancio di previsione dello Stato. 

I1 deputato Pacciardi, mentre dichiara di 
condividere l'obiezione avanzata dal deputato 
D'Ippolito sulla 1egitt.imità di una immediata 
approvazione del provvedimento, osserva che 
il progetlo em stato concepito per evitare di 
sacy.ifi-nre c.inque tenenti colonnelli di altis- 
simo valore prof,essionale e militare che le 
vicende di carniera non fortunate avevano 
escluso dalla promozione in precedenti scru- 
t.ini. Egli si dichiara favorevole alla appro- 
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vazione del t,esto nella stesura originaria pro- 
prio perché, in tal modo, si opererebbe se- 
condo giustizia. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Cossiga, ritiene eccessive le preoccupazioni di 
legittimità avanzate dalla parte comunista, in 
quanto esiste il fondo globale sul quale ven- 
gono stanziate le somm,e per provvedimenti 
in corso e perché, in effetti, il provvedimento 
stesso decadrebbe, nella dannata ipotesi che 
il bilancio dello Stato non venisse approvato 
dal Senato. I1 deputato Abate, propone di 
rinviare l'esame del disegno di legge per dar 
modo alla Presidenza di instaurare gli oppor- 
tuni contatti con i gruppi parlamcentari ed il 
Gov'erno onde pervenire ad una soluzione so- 
disfacente soprattutto le esigenze d'istituto 
dell'Arma dei carabinieri. I1 Relatore D.e Meo 
si associa alla richiesta di rinvio. Il Sottose- 
gretario di Stato Guadalupi dichiara che il 
Governo non si oppone purché si addivenga 
ad un risultato positivo. 

Successivamente la Commissione delibera 
di rinviare il seguito della discussione del di- 
segno di legge ad altra seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Norme sul trattamento economico del- 

le suore addette agli stabilimenti sanitari mi- 
litari, agli ospedali convenzionali ed alle in- 
fermiere e centri medici del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza )I (3777). 

I1 Relatore Fornale riferisce favorevolmen- 
te sul progetto di legge che intende migliorare, 
purtroppo in misura ancora esigua, il com- 
penso giornaliler,o !delle suor,e infiermiwe che 
prestin,o servizimo ;presso lenti (militari. 

Il Sott0,segYretari.o di Stat,o per la ,difes,a, 
Gu a, d alupi so 11,ec i t a 1 ' app rov.az io ne .d e1 'prov- 
vedimento. Successivamente la C'om!missi,one 
approva gli arti'coli ''del ldi.segn,o ,di legge senza 
modifi'oazioni. 

Il .dieegeo di legge n. 3777 8, quindi, vo- 
tat.0 a ,scrutinio 'segreto .ed .approvato.. 

DISEGKO D I  LEGGE: 
(( V,ari.anti ,all.a legge 12 aovembre 1955, 

n. 1137, ,sull'.avanza,m.ento ,degli Gfficiali d'el- 
l'Esercito, (della 'Marina ,e cdell'Aeron.autica, 
nonché alla legge 13 dicembre 1965, n. 1366, 
c,oncerne.nte l',avanzamento ,degli ufficiali .d,el 
C,orpo delle guardi'e *di pubblica si,cur;ezz4a 11 

(377'8) . 
Su richiesta del Rlel.ator,e Buffone, la Com- 

missi,one 'delibera di rinviare ,il seguito .d'ella 
discussimene ,del ,disegng ,di legge ,ad altra se- 
duta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Aumento del contributo annuo dello 

Stato a favore della " Fondazione Acropoli 
Alpina " 11 (Approvato dalla IV Commissione 
permanente del Senato) (3861). 

I1 Relatore Fornale riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge. 

La Commissione approva gli articoli senza 
modificazioni e rinvia la votazione del prov- 
vedimento in attesa del parere della V Com- 
missione bilanci o. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

Senatori RESTAGNO ed altri: (( Modifica- 
zioni e integrazioni alla legge 14 marzo 1957, 
n. 108, concernente il pagamento delle pen- 
sioni e degli altri trattamenti di quiescenza 
al personale coloniale militare trasferitosi in 
Italia in seguito agli eventi bellici ed impie- 
gato in servizio nelle amministrazioni dello 
Stato )I (Approvnta. dal Senato) (2564). 

Su richiesta del Relatore, la Commissione 
delibera di rinviare il seguito della discussio- 
ne della proposta d ilegge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

GIOVEDÌ 6 APRILE 1967, ORE 10,lo. - Presi- 
denza del Presidente ALESSANDRINI. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLO STATO DI ATTUA-. 

Dopo bre,vi parole introduttive del Presi- 
dente Alessandrini che illust,ra le finalità del- 
l'indagine, il dot.tor Michele Mart,uscelli, Di- 
rettore generale dell'Urbanis tica del Minist.ero 
dei lavori pubblici, svolge un breve interven- 
t,o diretto ad int.egrare la relazione trasmessa 
dal Ministero dei lavori pubblici soffermando- 
si in particolare sulla portata delle modifiche 
introdotte con la legge 21 luglio 1965, n. 904. 

Successivamente il professor Giuseppe 
Guarino svoIge un'ampia relazione sui pro- 
blemi giuridici emersi in relazione all'attua- 
zione della legge n. 167, affrontando in parti- 
colare i temi relativi al dimensionamento dei 
piani di zona, alla scelta delle aree da ricom- 
prendere nel perimetro dei piani stessi ed ai 
criteri relativi alla determinazione dell'in- 
clennizzo. 

I1 professor Guarino risponde poi a nume- 
rosi quesiti afferenti agli argomenti da lui 
trattati e postigli dai deputati Todros, Achilli 
e Beragnoli e dal Relatore Ripamonti. 

ZIONE DELLA LEGGE 18 APRILE 1962: N. 167 . 

LA SEDUTA TERNIKA ALLE 13. 
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INDUSTRIA (XII) 

GIOVEDÌ 6 APRILE 1967, ORE 10,30. - Presi- 
denza del Presidente GIOLITTI. - Interven- 
gono il Sottosegretrio ‘di Sbato per la. pubblica 
istruzione, Romita ,ed i l  Presidente ,della Fe- 
derazionle delle associazioni scientifiche e tec- 
nichle, dmottor Luigi Morandi. 

RAPPORTI FRA RICERCA SCIENTIFICA 
ED INDUSTRIA IN ITALIA. 

I1 ,dottor Morandi, compiaciutosi per l’ini- 
ziativa della Commissione che giudica assai 
felice e opportuna, introduce il  proprio discor- 
so illustrando l’istituzione da lui presieduta. 
La F.A .S.T., Federazione delle associazioni 
scientifiche e tecniche, ha per scopo di colti- 
vare le specializzazioni, anche le più esaspe- 
rate, della scienza e delle sue applicazioni 
pratiche e di curarne nel contempo il coordi- 
namento. Essa raggruppa, oggi, 1.2 libere as- 
sociazioni che rappresentano le scienze di ba- 
se, fisica, chimica, biologica, e le tecniche che 
ne derivano, metallurgia, meccanica, elettro- 
nica ed elettrotecnica, termotecnica, ingegne- 
ria chimica, bioinetria, automazione, meto- 
dologia statistica per il conlrollo della qua- 
lità, tecnica del vuoto, tecnica dell’acciaio. 
Complessivamente i soci delle 12 associazioni 
federate sono più. di diecimila. 

La F.A.S.T. è un vivace centro di incontri 
nazionali e internazionali e per le sue carat- 
teristiche di indipendenza, competenza, rap- 
presentatività, potrebbe fornire un prezioso 
contributo all’elaborazione di quella (( politica 
della scienza )) cui il nostro Paese deve ancora 
dare forma e sostanza. 

Un capitolo di tale politica è costituito dal- 
la ricerca industriale e non v’è dubbio che 
per quest’ultima dovremo nel prossimo fu- 
turo intensificare i nostri sforzi. Qualche anno 
f a  la nostra spesa per ricerca era valutata pari 
allo 0,3 per cento del reddito nazionale. Poi 
venne il Programma e col Programma il pro- 
posito di elevare la spesa allo 0,6-0,8 per cen- 
to del reddito nel quinquennio 1965-1969. I1 
semplice proposito venne preso per realtà e 
um malinteso amor di patria suggerisce a ta- 
luno di scrivere che abbiamo praticamente 
raggiunto una spesa per la ricerca dell’or- 
dine dell’l per cento del reddito nazionale. 

I1 fatto è che spendiamo poco di più di 
quanto spendevamo qualche anno fa e che 
spendiamo male. Con una visione piia chiara 
delle nostre possibilità e degli interessi na- 
zionali, si spenderebbe meglio il poco e si 
potrebbe aumentare la spesa, non sulla car- 

ta, con quella gradualità che un programma 
nazionale dovrebbe indicare. Si discute di in- 
centivi dello Stato per la ricerca con fini in- 
dustriali, ma non ci si sforza di definirli e di 
applicarli; si discute se si deve favorire pre- 
valentemente l’industria di Stato o l’industria 
privata, e si dimentica che l’industria della 
nazione B un tutto inscindibile da valorizzare 
e da difendere unitariamente; essa B ricchezza 
comune, impegnata nel comune progresso. 

1 criteri ai quali si dovranno ispirare gli 
interventi pubblici in favore della ricerca, se- 
condo l’oratore, per qualche anno ancora non 
potranno essere che criteri strettamente eco- 
nomici. Stia,mo tentando di organizzarci e 
siamo un paese piuttosto povero: e allora dob- 
biamo orientare i pochi mezzi in quei settori 
in cui la nostra industria e la nostra agricol- 
tura sono più rioettivi alla sol1,ecitazione delle 
innovazioni proposte dalla ricerca. 

Alla luce di queste considerazioni va rico- 
nosciuto che la Commissione ha avuto, a giu- 
dizio del dottor Morandi, mano felice nella 
selezione dei settori da considerare. In quello 
dell’energia è dall’impiego della fonte nuclea- 
re che ci vengono i problemi pii1 urgenti: la 
competi tività degli impianti nucleotermoelet- 
trici st,a per essere raggiunta, almeno per Lini. 
tà di elevata potenza, e, in Europa, le nazio- 
ni industrialmente più avanzat’e si stanno or- 
ganizzando per trovarsi in buona posizione 
sul nuovo mercato. 

In It,alia disponiamo di conoscenze, di uo- 
mini, di centri di ricerca, di aziende con espe- 
rienze forse parziali e ancora da mettere alla 
prova, ma tali da poter costituire una buona 
base di partenza per un’industria nucleare. 
Peraltro non possiamo pensare di vendere al- 
l’estero centrali nucleari se prima non ne avre- 
i ~ . o  costruite e installate in Italia. E poiché in 
ICalia l’unico cliente i! l’ENEL, sarà necessa- 
rio che esso definisca i propri programmi e 
orienti le proprie direttive nel senso di affi- 
dare all’industria nazionale, pur con tutte le 
opportune garanzie, la realizzazione degli im- 
p;ai?ti previsti. Se tali direttive verranno tem- 
pestivamente adottate, la nostra industria, sia 
privata, s;a a partecipazione statale, potrà or- 
ganizzarsi per compiepe uno sforzo autonomo 
di ricerca tecnologica, di progettazione e di 
costruzione e per acquisire esperienze e capa- 
cita valorizzabili anche all’estero. 

Con riferimento al settore elettronico, il 
ticil.tor iF’iomndi, dopo aver rilevato come nelle 
~ P ’ K  sc:rjnlificamen te e tecnologicamente pii1 
in:l)egnniive l’influenza. dell’icdmtria nazia- 
l?ale del settore sia tuttora modesta, ha soste- 
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nuto la necessità di un suo potenziamento so- 
pr.attutto nei rami più promettenti e che mag- 
giormente influiscono sul progresso delle al- 
tre attività produttive : - i rami dell'elettronica 
professionale e industriale, nonché quello dei 
componenti cui esse attingono. 

L'azione pubblica a sostegno dell'elettro- 
nica professionale dipenderà in larga misura 
dalla politica adottata dalle aziende di Stato e 
dalle 'società concessionarie, politica che dovrà 
essere proiettata in avanti, stimolante e ispira- 
ta a criteri di efficienza. Per l'elettronica indu- 
striale, e particolarmente per i campi della 
regolazione e dei controlli, sarà opportuno as- 
segnare alle aziende commesse di studio nel 
quadro di predeterminati obiettivi di sviluppo 
tecnico conformi alle prevedibili linee di 
espansione dell'economia nazionale. Per i cal- 
colatori sarà conveniente incoraggiare le ten- 
denze dell'industria verso una specializzazione 
e sostenere, in sede industriale e altrove, quel- 
le attività di  ricerca che potranno consentirci 
di trarre il massimo profitto dall'impiego de- 
gli elaboratori che avremo acquistato o che do- 
vremo acquistare all'estero. 

In linea generale, per l'intero settore elet- 
tronico, 'dovrebbe venire incoraggiata la spin- 
ta alle concentrazioni ogni qualvolta essa do- 
vesse spontaneamente manifestarsi, tenendo 
conto, soprattutto, dell'allargamento del mer- 
cato che l'integrazione europea sta 'realiz- 
zando. Per questo settore industriale delicato 
e dinamico sono particolarmente da temere 
raggruppamentit pubblici artificiosi, che pos- 
sano mortificare l'inventiva e quindi favorire 
uno spreco di denaro. 

Passando all'esame del settore chimico, il 
dottor Morandi ne pone in evidenza alcuni 
caratteri peculiari : l'importanza determinan- 
te ch,e esso va assumendo in conseguenza del- 
la diffusione e d,ell'applicazione dei suoi pro- 
dotti e l'estremo dinamismo richiesto dal rin- 
novamento dei processi e degli impianti, ri- 
volti a capacità unitarie slempre più elevate. 
Tutto ciò dev'essere sostenuto da un massic- 
cio sforzo di ricerca, sforzo che in Italia B 
rilevante, raggiungendo per alcune aziende 
il 2-3 per cento d'e1 fatturato, ,ma che ancora 
non B allineato con quello che le principali 
società chimiche mondiali riescono a svilup- 
pare. Un potenziamento della ricerca B reso 
necessario anche dalle difficolth che si incon- 
trano oggi nell'ottenere licenze o know-how 
di,etro corresponsione di royalties; infatti a 
motivo dell'acuta concorrenza sui mercati in- 
ternazionali le impr,ese preferiscono scambia-. 
re (( conoscenze contro conoscenze )) e non co- 
noscenze contro denaro. 

Lo Stato potrebbe avvalersi della collabo- 
razione delle aziende chimiche per la solu- 
zione di problemi di largo interesse sociale, 
quali la depurazione delle acque e dell'atmo- 
sfera, la dissalazione delle acque salmastre e 
marine, lo sviluppo e la difesa delle colture 
agricole, assegnando alle aziende stesse (( con- 
tratti di ricerca )) secondo procedure da stu- 
diare nei dettagli. 

J3 poi di fondamentale importanza - e que- 
sto vale per tutti i settori considerati e per 
altri ancora - che lo Stato, nell'ambito del- 
l'insegnamento universitario, potenzi le atti- 
vità di laboratorio. Esso inoltre deve seria- 
mente affrontare la grave questione dell'in- 
segnamento delle tecnologie, colmando così 
una grossa lacuna nella preparazione degli 
uomini della ricerca, particolarmente di quel- 
la industriale. 

In fin e easo 'dovrebbe 'semplificare , .rito rdi- 
nar,e e ,aggi,ornare la 1legislazion.e ,e i regola- 
menti riguardanti la si'curezza e i 'controlli .di 
c&rtatt,ere fiscale in genere. Spesso norme vec- 
chi'e e supermate, oltre .ald aocxescere i costi, ob- 
b1i'gan.o la rinunciare ,a 'soluzi'oni tecnicaimente 
avanzate, ,applimcate in altri paesi. 

C,oncl ulden.d,o, il 'd.0 t to r Mloran di ribadiscle 
l'utilità ,di ,un',azion.e diretta ,dtell,o Stato .a 'so- 
stegno ,dell,e .attività ,di ri'oema .applicata ,e di 
svi1u:ppo n.ei tre settori consi,derati. In effetti 
il ritar,do nei Gonfllonti .dcei paesi Industrial- 
menbe avanzati, molto 'spesso, .più ch.e nell'e 
fasi di  !ricerca scilentifica v'era e propria, B 
grand.e in quelle ,del t,rasferimento cd,ei rissul- 
tati ,della rioerca (dal l'aboratorio all'ifmpianto 
industria1.e. 143 quindi #direttam,ente alFe i,mpre- 
se ch,e ~un'~azion~e incentivante cdlovrebbe pre- 
valentem,ente riv,olgersi. 

Naturalmente, ,data l'esiguita mdlei fon,di di- 
sponibili, sarà necessario effettuare scelte 

. che dovranno essere fondate su una ap- 
pr'ofonldita con,olscenz.a 'dei ,diversi ,siettari in- 
dustri.ali e 1dlell.e 10x0 n'ecessità più urgenti. 

A quest'opera conoscitiva la F.A.S.T. por- 
terà presto un importante contributo: essa, in- 
fatti, sta organizzando per il prossimo giugno 
un convegno dal titolo (( La ricerca industriale 
per l'Italia .di dom.ani )) n.el corso del quale 
tutti i temi .di cui ,si ,& qui tr.attato v.errtanno 
ampiam,entie esaminati le ,dis,cussi ,ed ,al quale, 
oonclu,dsendo, l'oratme invita cordia1ment.e .i 
deputati della Commissione, nell'ambito del- 
l'auspicato programma di maggiori contatti 
fra società civile e società politica. 

Alla esposizione del dottor Morandi fan- 
no seguito. quesiti e richieste di chiarimenti 
e di integrazioni della esposizione stessa da 
parte dei deputati : Biaggi Francantonio, Ce- 
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ravolo, Romita - che nella sua qualità di Sot- 
tosegretario di Stato alla pubblica islruzione 
ha avuto incarico dal Ministro Gui di seguire 
questa serie di hearings - Merenda, Di Vagno, 
Romualdi, Bastianelli, Helfer, e dello stesso 
Presidente Giolitti . 

A tutti risponde, fornendo ulteriori rag- 
guagli, il dottor Morandi ringraziando per 
il vivo interessamento della Commissione. 

I1 Presidente Giolitti, dopo aver vivamen- 
te e cordialmente ringraziato il dottor Mo- 
randi ed avergli espresso il migliore apprez- 
zamento della Commissione, comunica che, 
proseguendo nelle indagini conoscitive sul 
tema in discussione, la Commissione ascolterà, 
giovedì 13 aprile alle ore 10, il professor 
Pasquale Saraceno nella sua qualità di Presi- 
dente della Commissione per il divario tec- 
nologico. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 6 APRILE 1967, ORE 10. - Presiden- 
za del Presidente DE MARIA. - Interviene il 
Ministro ,della sanità, IMariotti. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Sistemazione di debiti verso le Ammi- 
nistrazioni provinciali per assegni corrisposti 
al personale non di ruolo del cessato ACIS al 
30 giugno 1952 )) (Approvato dalla XZ Commis-  
sione permanente del Senato) (Parere della 
V Commissione) (3595). 

I1 relatore onorevole Gennai Tonietti Eri- 
sia, illustrando il provvedimento in esame fa 
presente che i fondi in esso stanziati servono 
per rimborsare alle amministrazioni provin- 
ciali le somme da queste anticipate per il pa- 
gamento di stipendi o altri assegni alle assi- 
stenti sanitarie visitatrici e alle ostetriche pro- 
vinciali, stipendi e assegni che sono di com- 
petenza del Ministero della sanità; fa presente 
altresì che sul provvedimento la Commissio- 
ne Bilancio ha espresso parere favorevole. 
Conclude quindi per l’approvazione del dise- 
gno di legge. 

Posti ai voti i singoli articoli sono appro- 
vati senza discussione e senza modifiche. 

DISEGNO DI  LEGGE: 

(( Assegnazione straordinaria per la par- 
ziale sistemazione dei debiti per ricovero de- 
gli infermi poliomielitici, discinetici e lussati 

congeniti dell’anca )) (Approvato dalla XP 
Commissione permanente  del Senato)  (Parere 
della $.’ Commissione) (3596). 

11 relatore onorevole Gennai Tonietti Eri- 
sia illustrando il provvedimento fa presente 
che la somma di due miliardi stanziata costi- 
tuisce solo un modesto contributo, del tutto 
insufficiente alla sistemazione dei debiti con- 
tratti dai vari Istituti per il ricovero e l’assi- 
stenza a favor,e degli infermi poliomielitici e 
discinetici la cui situazione finanziaria è ve- 
ramente disastrosa; pur tuttavia dB atto al 
Governo degli sforzi compiuti per venire in- 
contro a queste benemerite istituzioni. 

Dà conto poi d’e1 parere espresso dalla 
Commissione bilancio la quale ha proposto un 
emendamento formale tendente ad aggiungere 
all’articolo 2 le parole: (( in deroga alla-legge 
27 febbraio 1955, n. 64 n. La modifica si r’ende 
necessaria per il fatto che la legge citata di- 
spone che i residui per finanziamenti di leggi 
in corso possono essere utilizzati solo fino al- 
l’esercizio finanziario successivo, tale termine 
per la legge in esame è scaduto il 31 dicem- 
bre 1966, donde l’aggiunta che dispone la d’e- 
roga. 

L’onorevole Usvardi si trova d’accordo con 
il relatore suNe consid,erazioni fatte circa la 
situazione critica in cui versano gli istituti di 
cui tratta la legge. Attraverso il provvedimen- 
to in esame si cerca di avviare a soluzione il 
relativo problema. Auspica quindi un mag- 
giore stanziamento di fondi per il potenzia- 
merito della medicina preventiva che consi- 
dera parte essenziale del sistema curativo. 

L’onorevole Palazzeschi puntualizza la si- 
tuazione drammatica in cui versano i centri 
per la cura e il recupero dei poliomielitici, 
degli spastici e dei ‘discinetici, alcun dei quali, 
oberati da una mole di debiti, rischiano di es- 
sere chiusi. Per venire incontro a questa si- 
tuazione occorrono maggiori stanziamenti es- 
sendo del tutto insufficienti quelli disposti col 
provvedimento in esame. 

L’onorevole Alboni dopo aver dichiarato 
preliminarmente che voterà a favore del prov- 
vedimento, .deplora che il Governo e il Par- 
lamento invece di provvedere a questo ini- 
portante set,tore attraverso un piano organico. 
continuino a procedere con leggine sanato- 
rie. Chiede al Ministro della sanità di impe- 
gnarsi a far stanziare nel prossimo bilancio 
le somme necessarie per il soddisfacimento 
di tutte le esigenze della medicina sociale. Cri- 
tica infine i. criteri restrittivi seguiti dalle au- 
torilà locali nel riconoscere il dirtto al rico- 
vero dei poliomielitici e dei discinetici. 



- 17 - 

L’onorevole Barberi concorda sulla neces- 
sità di stanziare maggiori fondi per questo 
settore della medicina e chiarisce che i debiti 
che col provvedimento in esame si intende, 
almeno in parte, coprire, si riferiscono al pe- 
riodo acuto della poliomielite. Attualmente a 
seguito delle massicce vaccinazioni la malattia 
ha perduto molto della sua virulenza e si spera 
che in un prossimo avvenire essa possa essere 
del tutto. debellata. Conclude per l’approva- 
zione del provvedimento. 

I1 Minist,ro Mariotti manifest.a alcune per- 
plessitk sul parere della Commissione bilan- 
cio circa la copertura finanziaria ritenendo 
superflua la menzione espressa della deroga 
alla legge del 1.955, n. 64 che, tra l’altro rin- 
vierebbe al Senato il provvedimento con con- 
seguente ritardo nella sua approvazione. Pro- 
pone quindi di rinviare il voto conclusivo alla 
prossima seltimana al fine di chiedere chia- 
rimenti alla Commissione bilancio. 

Nel merito del provvedimento fa presente 
che la situazione debitoria degli istituti al- 
l’atto dell’assunzione della carica di Ministro 
della sanità era di circa 21 miliardi i quali per 
il suo continuo interessamento, sono stati ri- 
dotti a 12 miliardi. I1 provvedimento in esame 
rappresenta un altro passo avanti nell’elimi- 
nazione di tali debiti. Assicura che in occa- 
sione della redazione del bilancio del 1968 
condurrà una lotta a fondo per assicurare 
alla medicina sociale gli stanziamenti ne- 
cessari. 

I1 relatore f a  presente, circa la copertura fi- 
nanziaria, che la formulazione proposta dalla 
.Commissione bilancio è richiesta dalla legge 
ed è divenuta prassi costante, sicché ritiene sia 
preferibile accogliere in questa sede il parere, 
che peraltro per la Commissione Sanità B vin- 
colante, anche se occorre rinviare il provvedi- 
mento al Senato. 

Dello stesso parere B l’onorevole Lattanzio. 
I1 (Ministro Mariotti non insiste nella sua 

proposta. L’articolo 1 è quindi approvato nel 
testo pervenuto dal Senato e l’articolo 2 B ap- 
provato con la modifica proposta dalla Com- 
missione bilancio. 

I due provvedimenti sono quindi votati a 
scrutinio segreto ed approvati. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Trapianto del rene tra persone viventi )) 

(Approvato  dal Senato)  (Parere della ZV-. e 
VZZZ Commissione)  (3694). 

I1 Presidente informa che i commissari del 
gruppo comunista hanno chiesto un rinvio 
della discussione del provvedimento in esa- 

me essendo impegnati in una riunione di 
gruppo. 

L’onorevole Lattanzio propone, per econo- 
mia di tempo, che il relatore faccia la sua 
relazione preliminare rinviando la discussio- 
ne alla prossima settimana. 

Dopo brevi interventi del Ministro Mariotti, 
dell’onorevole Alboni e del relatore onorevole 
Cortese, la discussione del provvedimento B 
rinviata alla prossima settimana. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI 
L’onorevole Bartole chiede al Presidente 

che venga iniziata al più presto la discussione 
sui provvedimenti concernenti le farmacie. 
Rileva come il Ministro della sanita ha  pre- 
sentato al Senato un nuovo disegno di legge 
concernente le farmacie rurali. Ora se tale 
disegno di legge venisse discusso da quel ramo 
del Parlamento prima dell’approvazione del 
testo proposto dal Comitato ristretto della 
Commissione sanith, tutto il lavoro finora 
compiuto sarebbe vanificato. 

Dopo un breve intervento del Ministro del- 
la sanità che spiega i motivi che lo hanno in- 
dotto a presentare al Senato il provvedimento 
sulle farmacie rurali, il Presidente propone 
e la Commissione approva, di tenere nelle 
prossime settimane due sedute di cui una de- 
dicata ai provvedimenti ordinari e l’altra 
esclusivamente alle farmacie. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,Io. 

CONVOCAZIONI 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Venerdl 7 aprile, ore 16. 
Comunicazioni del Ministro per gli affari 

esteri. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdl 7 aprile, ore 9,30. 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modificazioni al sistema sanzionatorio del- 

le norme in tema di circolazione stradale e 
delle norme dei regolamenti locali (Modificato 
dal Senato della Repubblica) (1468-B) - Re- 
latore : Breganze. 
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Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione di una sezione distaccata della 
Corte di appello di Napoli con sede in Cam- 
pobasso e della Corte di assise di appello di 
Campobasso (1968) - Relatore: Breganze - 
(Parere della V Commissione). 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

CACCIATORE ed altri : Modifica d,egli artico- 
li 2748, 2751, 2755, 2770, 2776, 2778 e 2780 del 
Codice civile (1267) - Relatore : Pennacchini 
- (Parere della XIPI Commissione). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Norme sul conferimento dell'incarico di 
traduttore interprete presso gli uffici giudi- 

RELAZIONI PRESENTATE 

. 1 Commissione (Af fari  coslìtuzionali): 
Senatore CHABOD : Modifiche alla legge 

6 febbraio 1948, n. 29, per la elezione del Se- 
nato della Repubblica 11 (Approvata do1 §e- 
nato) (3526) - Relatore: Tozzi Condivi. 

II Commissione (Af fari  interni):  
SCRICCIOLO ed altri : Distacco della borgata 

Lido di Follonica dal comune d'i Piombino, 
in provincia di Livorno, e sua aggregazione al 
comune contermine di Follonica in provincia 
di Grosseto (1811) - Relatore: Russo Spena. 

- - 
STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

- ziarj (1535) - Relatore: Bisantis - (Parere 
della I e della V Commissione).  I Licenziato per la stampa alle ore 23,30. 


